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Il sistema di fortificazioni otto-
centesche del Trentino, parte
integrante della complessa ed
estesa rete difensiva dell’impe-
ro austro ungarico, nonché pe-
culiare esempio di ingegneria
militare in alta montagna, po-
trebbe diventare patrimonio
Unesco dell’umanità. La soprin-
tendenza dei beni architetto-
nici della Provincia di Trento -
a seguito di un percorso di stu-
dio che ha coinvolto esperti lo-
cali e nazionali, associazioni di
storici, amatori ed enti di ricer-
ca - ha infatti selezionato ven-
tinove opere fortificate da in-
serire nella lista propositiva
che l’Italia presenterà al Cen-
tro di patrimonio dell’organiz-
zazione internazionale. Entro

pochi giorni, un dettagliato
dossier contenente la descri-
zione delle diverse strutture
militari, la loro posizione geo-
grafica e una dissertazione sul-
la specifica rilevanza storica
verrà inviato al Ministero per i
beni culturali di Roma per l’uf-
ficializzazione della candidatu-
ra.
La proposta, emersa nell’am-
bito del progetto «Grande guer-
ra», ha ricevuto il pieno appog-
gio da parte dell’amministra-
zione provinciale che, nel gen-
naio dello scorso anno, ha in-
vitato l’assessorato alla cultu-
ra e ai rapporti europei a stu-
diare il sistema difensivo degli
Asburgo, riservando partico-
lare attenzione alle specificità
di quello trentino. Dall’indica-
zione, sono nati due studi di-
stinti, rispettivamente incen-
trati sulle caratteristiche delle
fortificazioni in Europa (con la
creazione di una rete di ricer-
ca che ha coinvolto enti stori-
ci di Italia, Slovenia, Croazia,
Montenegro, Repubblica Ceca,
Slovacchia, Ungheria, Polonia
e Ucraina), e sulla selezione
delle opere militari più rappre-
sentative della provincia.
«A causa della sua posizione
geografica - ha spiegato ieri in
conferenza stampa l’architet-
to Fiorenzo Meneghelli, esperto
di fortificazioni e responsabi-
le della documentazione - il
Trentino è un territorio densa-

mente fortificato, con opere di
controllo disposte lungo ogni
strada e valico alpino. Le forti-
ficazioni inserite nella lista per
l’Unesco sono state scelte in
relazione all’interesse storico,
ai recuperi effettuati negli scor-
si anni e all’accessibilità dei di-
versi siti».
In particolare, sono state scel-
te le sei fortezze poste a dife-
sa della città di Trento e le quat-
tro nei pressi di Riva del Gar-
da (risalenti ai primi decenni
dell’Ottocento). Si aggiungono
poi gli sbarramenti di Folgaria
e Lavarone, Adige e Vallarsa,
Moena e Paneveggio, Lardaro
e Tenna, Tonale e Rocchetta (ri-
conducibili alla seconda fase
di fortificazione del territorio).
L’iter per il riconoscimento del
sistema trentino come patri-
monio Unesco, ha inoltre inne-
scato l’avvio di una serie di per-
corsi culturali e relazioni tra
diversi Paesi finalizzate a co-
struire una rete unica di risco-
perta dei beni architettonici 
(nella foto forte Dossaccio).
«Le fortificazioni trentine - ha
concluso l’assessore alla cul-
tura Franco Panizza - sono un
esempio unico in Europa. Gra-
zie al percorso di studio avvia-
to, siamo tra i capofila nella va-
lorizzazione del patrimonio
storico in vista delle comme-
morazioni per il centenario dal-
l’inizio della Prima guerra mon-
diale».

I forti trentini candidati all’Unesco

In base
all’interesse
storico 
e ai recenti
restauri 
sono state
scelte 
le fortezze 
di Trento 
e Riva,
gli sbarramenti
degli Altipiani
cimbri,
Adige 
e  Vallarsa,
Moena e
Paneveggio,
Lardaro,
Tenna 
e Rocchetta

L’iniziativa del progetto «Grande Guerra» per il Centenario
Il Trentino propone di tutelare 29 strutture austro-ungariche
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Scontro fra il capo della Corte dei conti e il governatore

Ora Schülmers querela Durnwalder
BOLZANO

Il magistrato Robert Schülmers

«Non ho mai affermato che Durnwalder si è ri-
volto al Quirinale al fine di ottenere vantaggi
personali»: lo ha detto il procuratore della Cor-
te dei conti di Bolzano Robert Schülmers, da an-
ni impegnato in indagini sull’amministrazione
sudtirolese. Il magistrato, però, ha presentato
tre esposti contro il governatore Luis Durnwal-
der per diffamazione a mezzo stampa. Il magi-
strato contabile si è poi spogliato delle inchie-
ste che sta svolgendo a carico del governatore,
compresa quella più scottante sull’uso dei fon-
di riservati dell’esponente Svp. Secondo il ma-
gistrato, Durnwalder avrebbe approfittato dei
fondi per compiere anche delle spese meramen-
te private, mentre il governatore sostiene il con-

trario. Inoltre, il procuratore ha depositato un
esposto nei confronti del presidente della Cor-
te dei conti, Luigi Giampaolino e contro il Pg Sal-
vatore Nottola, ipotizzando l’abuso d’ufficio per
presunte ingerenze. A far da detonatore erano
state alcuni mail di Schülmers, indirizzate ai
suoi colleghi della Corte dei Conti, che gli sono
costate l’apertura di un fascicolo della Procura
di Roma con l’ipotesi di offese all’onore del Ca-
po dello Stato: il magistrato contabile nei suoi
scritti faceva riferimento a ingerenze e ad «av-
vertimenti» sulle sue indagini in Provincia, del
tipo «ti-ci distruggono», in particolare dal pre-
sidente della Corte dei conti Giampaolino, ma
anche dal procuratore generale Nottola.
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